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Napoli 12 Otlobre 1861 

ATTI UFFICIALI 

segr. di 

Mini-

Nomine e promozioni sancito in udienza del 12 
olgeiite settembre da S. M. : 
Basso Agostino , segr. di 1 / ci. nel Ministero 
Ila Marina , capo sezione ivi ; 
Raineri Angolo , id. , id. ; 
Scoflìero Carlo , id, , id. ; 
Tliarena Giuseppe , id. , id. ; 
liandaccio Carlo , id. , id. ; 
Benedetti Federico , id. , id. ; 
Serra Francesco , sotto commissario di I." ci. 

Corpo del Coinmessarialo generale 
ci. ivi ; 

Hutto Domenico , segr. di 2." classe ne 
ro Marina , id. ; 
llolandi-Ricei marchese Andrea, applicato di 1.'' 

vi segr. di 2." ivi : 
Bensa Luigi, sotto commissario di 2 . ' c i . nel 
mmissariato generale , id. ; 
Conti Eugenio , applicato di 1.'' ci. al Ministero 

Marina , id. ; 
Giustiniani marchese Cosino, sotto commissario 
I." ci. nel Commissarialo generale , id. ; 

Lavagnino Giuseppe , applicato di 1." ci. nel 
stero Marina , id. ; 

Spinola Francesco , id. , id, ; 
Diiuphinè Augusto , id. , id. ; 
Ili baud Alfredo , ullìciale di prima classe nella 
ppressa lntendcn/a di Marina di Napoli , idem; 
Bottello Luigi , idem , idem ; 
Passadorc Liberale, sotto commissario aggiunto 
:l Commissariato generale , applicalo di prima 
asse ivi ; 
Carrega marchese Francesco , idem , idem ; 
Bandone Francesco , applicalo di prima classe 
'll'Amministrazione della Marina mercantile, id.; 
Ceresa di Bonvillarct cav. Celso . applicato di 
tonda classe ncll' Amministrazione delle lìnan-
, idem ; 
Lodolo avv. Giuseppe , applicato di seconda 
asse nel Mini-lero Marina , idem ; 
Comaudù Giuseppe , idem , idem ; 
Calandra Edoardo , idem , idem ; 
Falconet Agostino , idem , idem; 
Florio Vincenzo , idem , idem; 
Saletta avv. Carlo Augusto , idem , idem ; 
Prola Giuseppe , idom , idem. 
Guerci Pietro , idem , idem ; 
Selvaggi Gaetano, applicato di terza classe ivi, 
pplicato di seconda h i ; 
Messina Luigi , idem , idem ; 
Durante Carlo , ufficiale di terza classe nella 

oppressa Intendenza di Marina di Napoli, idem; 
Mola Curio , applicato di terza classe nel Mi

glerò Marina , idem ; 
Majello Edoardo, idem, idem ; - Cavassola Gian

etto, idem, idem; -Vassallo Vittorio, idem, id.|;-
Itili Luigi , idem , idem ; - Destefanis Giuseppe , 

idem , idem; Gliidiglia Samuele , idem , idem; -
Lodolo Tommaso , idem , idem ; - Donati Luigi 
idem, idem; - Ccstari Felice, idem, Idem; - Jior-
gia Carlo, idem . idem; -Tempesti Giuseppe, ap
plicato di quarta clas.ie i n , applicato di terza ivi; -
Quartini Leopoldo , idem, idem ;-Baldanzi Anto
nio , idem, idem;-Fossi Palamede, idem, idem;-
Gabaldoni nob. Carlo Andrea , scrivano nel Corpo 
del Commissariato generale , idem; Bizio Carlo , 
idem, idem; Romano 'Tommaso Amedeo, seri-
vano di seconda classe "nelle segreterie dei Co
mandi generali di marina, idem; - Sauli Archime
de , applicato di quarta classe nel Ministero di 
Marina, idem; - Conrade Hall'aele, idem, idem;-
tjuurtara Agostino, idem, idem; - Bensa Franceso, 
idem, idem; - Uiblasi Giacinto, idem, ideiu;- l 'u-
glisi Vincenzo, idem, idem ; - Colonico Francesco, 
idem, idem; - Boecardi Gioachino, •idem , idem;-
Seiamauna Lorenzo, idem, idem ; - linar France
sco , idem, idem ; - Miceli Gaetano, idem, idem; -
Giannini Carlo, idem , idem;-Savio avv. Fran
cesco , avvocato patrocinante , idem ; - Frascati 
Costautiuo, volontario nei Corpo del Commissaria
to generale di Marina , applicalo di quarta clas
se i\i; - Cereseto Giuseppe, idem, idem;-Nervi 
Cesate, idem, idem; - Ttiaon di Hevel conte Igna
zio, idem, idem; - Maina Pietro, scritturale straor
dinario nel Ministero suddetto, idem ; - Griseri 
Gio. Battista,, idem idem; - Avanzini Baldassarre, 
impiegato nella Banca Nazionale, id. - De Bene
detti Israele, sottot. di l'ani, in aspettativa, idem;-
Guastavino avv. Ottavio, segretario comunale, id-

Con H. Decreti del 13 settembre 18(11 i seguenti 
controllori e commessi nel Carpo amministrativo 
degli ospedali militari del disciolto esercito delle 
Due Sicilie , cioè : 

Ainanie Scipione, 2' controllore; -Cesarono Ar
cangelo , idem; - Romano Igino , ;i" idem; - Piu-
naro Gabriele , idem ; - Leolta Mariano , idem ; -
Manzioue Hall'aele, t ' commesso ; - Marrulier Giu
seppe , idem ; - Pisciolta Francesco , idem; - Gam-
boni Pasquale, idem; - Cacano Basilio, idein;-Bur-
bet Achille , idem; - Diaz Emiro, idem; - Ronda
no Luigi, idem; - Amelio Arcangelo, idem;-Sehe-
lemhrid Achille, idem; - De Lutio Gaetano, idem; -
Tul'ani Raffaele, idem ;-Scalese Vincenzo, idem;-
Scarpelli Luigi, idem;-Calcamucci Gennaro, idem;-
Ferrara Francesco , idem; - Chiarizia Pietro Edoar
do , idem; -Raimondo Vincenzo , 2' comi»., sono 
collocati al riposo , ed ammessi a Par valere i ti
toli pel conseguimento della pensione; - Meugaldo 
cav Angelo , generale di brigala ( maggior gene
rale ) , già al servizio della Repubblica Veneta , 
ammesso a riforma collo stesso grado , e lattagli 
facoltà di produrre i titoli pel conseguimento della 
pensione ; - Ribas Pietro , brigadiere onorario del 
disciolto esercito delle Due Sicilie , collocato al 
riposo, ed ammesso a far valere i titoli pel con
seguimento della pensione. 

Sulla proposta del Ministro dell' Interno e con 

Decreti 12 volgente S. M. si è degnato nominare 
iteli' ordine dei Ss. Maurino e Lazzaro : 

A Commendatori 
Bos.dni avv. Alessandro , prefetto di Firenze ; 
Annibaldi Biscossi cav. maggiore Teodoro, go

vernatore di Livorno. 
A Cavalieri 

Orsini prof. Antonio , senatore del Regno ; 
Ridolfì marchese Nicolo ; 
Canuti avv. Filippo, direttore della Gazzella 

Ufficiale del Regno ; 
Neroni conte Emidio , sindaco di S. Benedetto 

( provincia e circondario di Ascoli ) ; 
Saccone conte Luigi, sindaco di Monlalto (idem, 

di Ascoli ) ; * 
Diotiguardi Cesare, sindaco di Amandola ( idem, 

di Ascoli ) ; 
Nicola notaio Giuseppe , sindaco di Busca. 

S. E. il Luogotenente Generale del Re, con De
creto dei 2ì dello andante mese , a proposizione 
del Segretario Generale incaricato del Dicastero 
dell' Interno e. Polizia , ha nominato il sig. Gio-
vinazzi Ciro Maggiore, e il sig. Riletti Giuseppe 
Sottotenente portabandiera del battaglione della 
Guardia Nazionale di Taranto. 

Con Decreto del 2ì del corrente mese S. E. il 
Luogotenente Generale a proposizione del Segre
tario generale delle Finanze ha nominato il sig. 
Pietro Catalano de' Duchi di Girella Ricevitore pres
so il Gran Fondaco de' sali , col soldo ed inden
nità lissate col Decreto del 31 agosto ultimo , in 
luogo del sig. Alfonso Caracciolo, che rimane eso
noralo. Il sig. Catalano non sarà messo in posses
so della carica, se prima non avrà adempito alla 
cauzione prescritta da regolamenti. 

Con altro simile Decreto della medesima data 
anche a proposizione del detto Segretario, il sig. 
Vincenzo Marchesiello e nominato Commesso Guar-
damagar/.ino delle polveri da sparo presso il fon
daco di Manfredonia col soldo di ducati quindici 
al mese , in luogo del defunto Vincenzo Russo. 

Con Decreto del 2 i settembre 18(H S. E. il Luo
gotenente Generale a proposizione del Segretario 
generale pel Dicastero delle Finanze ha disposto 
che il sig. Giuseppe Amodio , nominato Notaio 
certi Ilea lore aggiunto il 3 novembre 1861), sia mes
so in esercizio delle sue funzioni di Notaio certi
ficatoci' Reale aggiunto a'dodici Notai cerlificatori 
della Città di Napoli. 

Con altro Decreto della medesima data dello stes
so Luogotenente Generale il sig. Vito Bellacicco 
Ispettor Conlroloro del Registro e Bollo è messo 
al ritiro liquidando la pensione a' termini di legge. 

Con altro simile Decreto del detto Luogotenente 
Generale il sig. Pasquale Gonfalone Direttore di 
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1." classe de' Dazii Diretti, Demanio e Rami e Dritti 
Diversi , è posto al riposo col dritto di liquidare 
la pensione a' termini di legge. 

E con altro Decreto pure della stessa data del 
ripetuto Luogotenente Generale il sig. Raimondo 
Masurri uffiziale soprannumero dell' Amministra
zione generale del Registro e Bollo è messo al ri
tiro con la pensione di giustizia che gli compete 
ai termini di legge. 

CRONACA NAPOLITÀNA 
— Tutti i battaglioni della Guardia Na

zionale sono chiamati sotto ì' anni in gran 
tenuta per essere domattina passati a rasse
gna da H. E. il Luogotenente del Ile. 

Crediamo che questa rassegna sia stata or
dinata dal Prode Generale ( ialdini per dare 
ai nostri bravi militi un nuovo attestalo della 
sua soddisfazione, nelPaccomiatarsi da loro, 
dicendosi» imminente la sua partenza. 

Ci viene assicurato che il suo successore 
sarà l'onorevele Generale d'armata Alfonso 
Lamarntova non sappiamo però so colla con
tinuazione del titolo e autorità di Luogote
nente , o con altro. 

—• Scrivono da Napoli al Pungolo di Mi | veniva aggredito e derubato di due. 4 0 ( 
lano, 29 settembre; « V avv, Tofano iveva un orologio d' oro. 
_ „ « , ' „ „ _ . 1 ! _ . _ ! . 1 rt 1 - 1. . . . . . _ l _ - ' i . . „ 7 „ „ ! . „ 

— ritto alle oro °2 p. ni. del giorno 11 le 
offerte poi prestilo municipale di un milione 
erano giunte alla cifra di ducuti 1. 053.8t)O. 

Pubblichiamo con vero piacere la seguente 
lettera del glorioso italiano G. Garibaldi. Essa 
quantunque diretta al 1,° Battaglione è chia
ro die lo illustre generale ha inteso pari,ire 

«•a tutto il benemerite Corpo, 

AS i," I lat iasSioi ie d e l l » V a l o r o s a ii. W. 
<I! Rfupoll 

Caprera i .° ottobre 1861. 
Al 1.° Battagli one della G. N. di Napoli. 

Esistono tali vincoli di alletto tra me e I 
voi che è impossibile il descriverli —■ t;e ri J 
tornasse il pericolo , se il vostro bravo pò ' 
polo abbisognasse ancota del mio debole con j 
tingente, io proverei coi fatti tutta la grati I 
tudine e l'amore elio io \ i devo. 

Un giorno dall' alto d' un balcone — io 
dissi a voi — Il pegge re dei vostri nemici 
è il Papa — E voi sciaguratamente avete pro
vato iti questo anno (pianto l'ossero vere quello 
parole — Oggi io devo manifestarvi un'altra 
verità. Conseguenza della prima — i preti 
complici del Papare pari a lui sono vostri 
nemici , è voi dovete lav'nre di quella soz
zura le bellissime vostre contraiti. IS'on san
gue. Sareste riprovati ma ogni volta che s'in
contra pel vostro passaggio la figura grotte
sca ipocrita dissimulata di un tìglio del san
fedismo, e dell'inquisizione, voi dovete scac
ciarlo come cosa schifosa , appestata!... 

Voi dovete far sparire dalla luco did Sole 
che offuscano quei cappelloni multiformi ■— 
Simbolo per I' Italia delle miserie , e delle 
vergogne dei 18 secoli. Allora soltanto , il 
vostro cielo apparirà risplendente della ce
leste sua bellezza. Allora siccome voi inse
gnaste al resto della penisola che le Guar
die Nazionali servono anche alla difesa della 
Patria, avrete anche insegnato in che modo 
bisogna liberarsi , per attingere la vera li
bertà dell' uomo, predicata da Cristo, Grato 
a" 

ragione di scrivere al Pungolo di qui che 
altri e non lui dovrebbe temere la pubblica
zione dei documenti lasciati dalla polizia 
borbonica. — Infatti le ricerche che si con
tinuano a fare in quei documenti mettono 
in ìuce ogni giorno nuovi fatti, nuove sco
perte. Oltre il cittadino e noto scrittore 
lombardo C. C. che si esibiva, come avrete 
letto in un carteggio del riservato e pru
dente corrispondente 0 della Lombar
dia , con tutti i suoi (aleuti a servizio del 
Borbone, e metteva a' di lui comandi la 
sua abilità , la sua riputazione . abbiamo 
compagni al Tofano numerosi e condegni. 
L'onorevole deputato M (di cui fa pur 
parola il citato corrispondente) era in Lon
dra in qualità di emigrato , e in realtà a 
servizio della diplomazia e della polizia bor
bonica. L' onorevole deputato L che fa 
tanto chiasso come une de' più esaltali de
mooratici, e o n intende pubblicare un gior
nale, era parimenti del bel numero uno. 
Che più ? — lì senatore V e un suo 
fratello , che tiene un' alta posiziono nella 
carriera amministrativa , percepivano una 
pensione per ciascheduno di circa 200 lire 
italiane al mese Potrei continuare un poco 
ancora questo indicazioni che non possono 
essere smentite, se non mi venisse meno 
il coraggio a farlo ». 

— All' una dopo mezzanotte quattro per
sone fuggendo por Toledo gridavano al ladro 
inseguite da un individuo che imbrandiva 
una lunga squarcimi. L'uffi/iale della G. N. 
sig. Gino volendo impedire la esecuzione di 
qualche grave violenza, fattosi innanzi in
timò all' aggressore di fermarsi , ma questi 
invece sogli avventava contro armata mano. 
Allora il sig. Gizio sguainata la lama del 
suo bastone ammalo cercò di schermirsi, ma 
nella lunga colluttazione uno de' suoi colpi 
arrivava al pollo dell' oslinatore , ferendolo 
gravemente, in tal guisa finiva quohi tristis
sima scena , e I' aggressore ferito , un tal 
Vincenzo Sirino, dopo essere stato condotto 
innanzi ad un Delegato di P. S. veniva to
sto ac rimpaginilo all'Ospedale de'Pellegrini. 
Gli atti di ìaìo avvenimento una alla depo
sizione di tre testimoni oculari , sono stati 
già trasmessi al Procuratore Generale. 

>— Avveniva una rissa tra diversi indivi 
dui , quali furono scaricati dei colpi di pi 
stola contro'la Guardia Doganale accorsa 
sedarla. Furono arrestati , quantunque fer| 
ti , Luigi Scotto e Raffaele di Giacomo. 

— Furono arrestati Pasquale Scialonc soli 
dato sbandato dell' ex esercito , e Marian 
Parascandolo disertore del >' orpo della 
N. mobile. 

5. Ferdinando ■— La G. N. del 1. bntu 
gliono arrestava .Michele Statizione, il ijuaS 
con altri tre incogniti introducevasi in c^ 
di Pasquale Majo per rubare. 

Mercato —• Venuti a briga per cagione 
mestiere Giuseppe Capocchiello e Luigi f)l 
tieri , costui sul collo riportò un colpo i 
pistola carica a così detti caprioli. 

— '. a Editar lo Hcyman mvolavansi al \>A 
tolioro Angelo Longhi una borsa con 40 p,a 
stre e due imella d'oro contenute nel fodei 
del pancone. Il ladro si dette alla fuga. 

S. Giuseppe — A Gaetano tìolonna fu i 
volato l'orologio di oro del valore di due. :• 

— Varii oggetti di vestimenti involava^ 
ai francesi Giulio Tranci e Zaccaria Ivi, 
barde, nell'albergo ove dormivano. I I; 
scalavano per una finestra. 

Monti-calmi io — La Guardia di P. S. 
restava Luigi Fusco nella flagranza di lini 
di un pacco di sigari. 

— Dalla Guardia di P. S. veniva arresta 
un Salvatore Papa soldato sbandato del 
esercito. 

Pendino — Tentavasi forare il muro ». 
magazzino di Giuseppe Mazzola; ma awt 
tesene un inquillnio soprapposto, tirava 
colpo di fucile , ed i ladri fuggivano. 

Chieda — Un Errico iiarboue volontau 
| mente av\elenava<d con pasta di cantami 
I Ignorasi la cagione che a lauto spingeva! 
! Qiie$liir: — U n Delegato di P. S. anvst' 
I va 1" exispettore di polizia G .'oppe Cani 

mazza , colpito da umilialo e. arresto del, 
; G. C. crini'iiale per cosp,raziono contro 
| Governo. 

j i r a v m c i c 
■ Ieri si present 

le tanto vostre gentilezze e sono con affetto. 
Vostro G. GARIBALDI 

Kinssianjlo dc'r«5»p«.**J gM'swjawJi «Usi <J|ts<— 
Mti ra s u g l i a f f i n a m e n t i ««'2 t'.i H «t 
<oF»r«; flMCfl. 

l'orto — La G. N. de! 12 ° battaglione 
arrestava Beniamino Visone e Luigi Bnija
nino portatore d' armi insidioso. 

— Dalla medesimi G. N, fu arrestato un 
Pasquale Salvare/zo per essersi intromesso 
nel domicilio di Pasquale Palombo ad eslor
(jtiergli denaro. 

— Al negoziante di vini Raffaele Antori
no dcrubavansi due. 300 ed un orologio d'oro 
dei valore di due. 60, venendo aggredito nella 
propria bottega da \arie persone armate di 
pistole ed armi bianche. 

Vica> in — Furono assicurati al potere giu
diziario dalla G N. dell' 8.° battaglione Vin
cenzo Lanza , Antonio e Vincenzo Lacerto 
per aver destramente involati carlini 12 ad 
un ignoto. ■ 

— Da ignote persone un Eustachio Jossa 

ti. E rimesto ferii 

ani. — Il capita» 
ssalduni scrive essergli pa 

Teramo 9 eli. 4 ani. -
reno nitri cintiti'' briganti con le armi. D. 
giorno 0 fin oggi i presentati son sedici, 
quali due soli soldati sbandati. 

Foggia 9 oli. 5 pom. — i bravi La:i 
essendosi imbattuti in una banda di bri.;, 
a cavallo tra scoli e '<■ andela, la disfacci 
uccidendone sette , feielidono parecchi , 
impossessandosi dei cavai1' 1'1 ■■■'■ l" f
un caporale de' Lancieri. 

Bene ce nlo 10 ott. 10 
della G. N. di 
sentati cinquantanove briganti. Altri quuid 
si erano presentati al capitano di S, Lu|) 
Altri tre si presentarono al Sindico di K' 
scol.imazza. 

NOTIZIE ITALIANS 
TORBNO 

— Il ministro delle finanze è atteso u^ 
di ritorno dalla sua breve gita a Fini' 
zc. Si spera che i nuovi provvedimenti sul 
secntramento finanziario possano essere pulii 
tati contemporaneamente a quelli sulle rif>vi. 
politico amministrative. 
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Con grande impazienza si attende pure il mi

istro Pertizzi da! suo viaggio nolle provincia 
jeridionali. La sua prestimi e necessaria an

jie per prendere alcune misure relative al suo 
mistero, le quali pongono in armonia e gio

ia a rendere più efficaci le nuovo attribu

mi politiche delegate ai futuri prefetti. 
Oltre ciò, si spera che la venuta del signor 

Vrtu/.i coincida con una serio dì provveditueu

i, dei quali la sua recente escursione e l'esa

:• sopra luogo ilei grandi bisogni del pae

, devono avergli fornito occasione larghis

i t t i a . 
1'] giunto ieri da Torino il signor Rouher , 

ifuiistro dei lavori pubblici hi Francia. 
La principessa Matilde ha proseguilo ieri 

altro al tocco, il suo viaggia per Parigi , e 
b'u aver pernottato al grande ospizio sulla I 
cita del Cenisio. ! 

—• 11 marchese Carareiola di Bella e di ri ! 
ci no dalla sua missione straordinaria presso ! 
I re di Portogallo. I 

— Leggiamo nel Paese, di Piacenza : j 
Dicono clic al Mi. istero dell' Interno siasi ' 

leliberato di interpellare parecchi cittadini di ' 
t«m classe sui mezzi da adottarsi per far ces

ari! il inalcoutenlo e i disagi materiali e mo j 
•ali di queste popolazioni. Se il l'atto 6 vero, j 
mi facciam plauso al Ministero del provvedi ] 
mento: le condizioni di questo proviucic sono j 
infelicissime, e il procraslinare piti a lungo i j 
imedii sarebbe, cella cagione ili danni gravi l 

■ irreparabili. 

—. All' apertura del parlamenti) sarà pre ì 
■'iitalo dal ministero di grafia e giustizia un ; 
apporU sulle misure che si iniettarono per ' 
'ordinamento della magistratura napolitano. 
X Ila parte riflettente le destituzioni proposte 
e detcrminato dietro l' iniziativa del signor . 
''n'unti, s.irà compresa anche quella relativa 

al signor Tofano. Per tal me/.zu il governo 
iì porrà in grado di rispondere alle preven

iiuni dell' opposizione , schivando di l'are pel 
«lo signor Tofano come provvedimento par

'iialare ciò che tra incompatibile, colla dignità 
ir!!' amministrazione. Il nome del magistrato 
liivviiricatore non arriverà alle discussioni della 
camera come una siala rumorosa , in cui il 
potere che punisce debba prendere le parti di 
un accusato che si difende, ma dovrà conten

tarsi della volgare compagnia di tutti gli altri 
suoi colleglli che si fecero volontario strumento 
Iella prepotenza e della corruzione del caduto 
governo borbonico. La legge sarà eguale per 
lutti, e non vi sarà nessun pericoloso privi

't'gio neppure pel signor Tofano. 

C:im|><> «15 san fflaui'isiw 
La buona idea di radunare i soldati dello 

stanilo esercito napolitano sulle laude di San 
Maurizio ha avuta ed ha tuttora il più felice 
risultalo. 

Sin dai primi giorni si dissero di quel 
ìampo rose e fiori , però andammo guardin

ghi nel lodare, perchè la medaglia poteva ari

curii avere il suo rovescio. 
Ma ora lo sperimento ò compiuto, ed ii ri

sultato supera ogni aspettazione. 
1! soldato napolitano non ha più come nei 

primi giorni, quella diffidenza reciproca, quel

diffidenza verso ogni faccia nuova, che sotto 
regime borbonico pareva naturale ed incu

rabile in tutte le popolazioni meridionali. 

Come abbiamo già annunzialo duemila sei

cento, sono già stati distribuiti fra diversi reg

gimenti, e quasi lutti i giorni ne partono al

tri. Quelli che rimangono e che si sentono 
trattati con zelo affettuoso, servono, per cosi 
ibre , d' introduttori e dì guide ai numerosi 
convogli di nuovi arrivati, che quasi quotidia

namente vengono a riempiere i vuoti lasciati 
da quelli che raggiungono l'esercì lo attivo. 

Cotesti nuovi arrivati, vestiti ancora Dio sa 
come, benché non abbiano più le apprensioni 
dei primissimi sono tuttavia anch' essi assai 
diffidenti e tetti sul principio. Ma poi i rac

conti do'compagni venuti prima , e il senti

mento reale di benessere che provano al mu

tar de' cenci per I' uniforme, e in quella lieta 
vita del Campo , dileguano le nuvole da ogni 
fronte. 

Rasi e ripuliti immediatamente il giorno 
stesso dell' arrivo, quei medesimi individui che 
vi parevano ceffi da schivare , e specialmente 
mancami ili dignità , dm: giorni dopo voi li 
vedete veramente risorti a nuova vita , mar

ziali di aspetti) , avidissimi d' imparare , per 
essere al piti presto inviati ai corpi attivi. 

All' arrivo non mancano in ogni convoglio 
malati specialmente silililici; in seguilo l'ope

rosità, i buoni trattamenti, la salubrità ecce

zionale l'i quest'asciutta stagione ristabiliscono 
a tal riguardo la proporzione, tr.i il Campo e 
qualsiasi altra guarnigione. 

Si muovono per altre lagnanze che sem

brano fondatissinie contro I' impresa dei vive

ri, ed è dovere del Ministero di provvedere. 
Cosi pure rispetto alle scarpe. 

Da quanto pare il magazzino Merci erede 
che i napolitani siano come i sardi, di mem

bra piccole, e di piedi economici. 
Questo è uu errore. Il soldato napolitano, 

specialmente I' abruzzese, ha una corporatura 
molto sviluppi!la , e. i piedi idem , in gran 
parte anche in eausa dell' abitudine di cam

minare "senza scarpe, o lull 'al più colle doc

ce. L' ultimo invio di scarpe ò tornato pres

soché inutile, perchè le si spedirono del mo

dello più piccolo, benché si l'osse richiesto il 
modello più ampio. 

L' orario in vigore al Campo dal 1° otto

bre in poi è il seguente : 
5 l|_ antimeridiano. Sveglia , pulizìa delle 

baracche, e pulizia delle persone. 
0 4r2 a 1 4p2. Scuola del bastone, la qua

le però vieti l'alta ad ima sola squadra al 
giorno. 

8 '1[2. Rancio. Alla stessa ora ha pure 
luogo per gli ufficiali i1 Rapporto. 

9 ì['2. Guardia. 
10 — 42. Esercizio. 
2 — 3 . Istruzione nei baraccamenti. Que

sta istruzione abbrucia esercizi di lettura, e 
la spiegazione dei principali doveri del soldato, 
la nomenclatura dei pezzi d armi, il modo ili 
montare e smontare il fucile ecc. 

Gli uffizioli hanno inoltre espresso incarico 
di insinuare nei giovani soldati principii con

sentanei alle nostre politiche istituzioni, e al 
grande dogma della unità italiana. 

3 4|2. Rancio. 
4 . Partenza dei malati. I più aggravati so

no raccolti nei Campi dalle ambulanze, e gli 
altri condotti alla guardia del centro. 

4 1|°2 — 5 l r 2 . ' Esercizi. 
1. Chiamala serale. 
9. Silenzio. 

Quest' ui'ario clic mm lascia il soldato ino

peroso p. r molto spazio di tempo, non e va

riato che alla domenica, in cui si fa la parata 
per la incesa. 

Una musica improvvisata inpoi bissimi gior

ni» o che fa mi'tie al suo giovine rapo , ' i t i l 

legra il Campo colle sue sinfonie. Un teatro 
( in pici)' aria ), ed una couipaguia acrobatica 
damiu l'appi esruta/m ,', accessibili a tutte le 
borse , limi laudasi ad imporre per diritto di 
entrala, . , la moneta d' un snido. 

Avemmo una forte Inìtazùnie d' entrare.an

che noi a quei recinti, ma ci traltcniic il ti

more che i nuovi arrivati avessero ancora troppa 
compagnia addosso. 

— Leggc.si nella (in**. U/[. del R. gnu d'I

talia : 
Il inalimi» del 4 S. A. R, i! principe di Sa

voiaCarmnan ' si recò a visilare in Firenze 
l'esposizione di nggelli d'aite del medio e v i e 
del r isorgile ile dell'arte, e vi si trattenne per 
olire un' era , csprimeinlo 1' alta sua sndd.sfa

zioue. 
I battaglioni mobili/zaH dell i fi. N, dei cir

comìarii di Te, torà. Ciwdmaggiot'o, IV1 velina, 
e, Cesena seno panili per le rispettive loro de

slitKuìone, i due primi '! giorno I e, ii t ivo 
il giorno 4 , e 1' ultimo i1 T> del correlile 
mese. 

— Scrivono da Limite, 4 ottobre albi (ìta-

zelta del Popolo di Firenze : 
II Gnu. Nino Rixio pr. siti, ntr del'a emMiiis

sioue per l'istruzione naiilica, della quale fan 
parte i deputati Depretis, Zanaidelli e lìmu

cheri, si Y'cò a visitai'' questi i antimi di co

struzione navale. 
Esso annuirò la industria di questi costrut

tori e la utilità grande per la marineria ilatia

na, che può venire dal favorire lo sviluppo di 
questa industria Unno il eorso dei givudi l'unni. 

Il deputalo del distretto, Antonio Salvaglieli 
aeeampagnava la commissione, che dopo prose

guì per Livorno , d' onde continuerà hi visi la 
dei polli e spiagge dello is le e dei continen

te dei ragno d'Italia. 

— La mattina del 3 a ore 7 '1|2 S. M. il 
Re passava presso la città di Siena lungo la 
ferrovia per la VaidiChiana, ■'Erano ad aspet

tarla nel piazzale della nuova stazione e lungo 
la linea, il prefetto, il battaglione della G. N. 
e numerosa popolazione. Tutti anelavano a r i 

vedere l'Augusto Monarca nel cui volto legge

sì manifesta quella lealtà d' animo e costanza 
di propositi , mule venti" la redenzione ila

liana. 
Al sopraggiuugerc del treno , uno scoppio 

ili applausi e prolungati evviva bau salutato il 
Re Galantuomo: il treno procedeva lentissimo 
a causa della folla , la quale plaudendo volea 
tener dietro al vapore anche quando incomin

ciava a riprendere più veloce ii suo moto. Sap

j piamo che S. XI. ha ricevuto acclamazioni non 
meno entusiastiche in tutte le, stazioni della 
ferrovia sino a Sinalunga. 

CIVITAVECCHIA 
Si legge nella Patrie: 
« Ci 'si scrive da Roma il 3 ottobre che 

il generalo marchese di Loplaco era giunto il 
giorno precedente sulla corvetta a vaporo 
Chaplal a Civitavecchia. Assicurasi che egli 
sia incaricato di visitare le fortifica/don^ e le 
opere dì difesa di quella piazza , di cui , a 



quanto dicesi, l'armamento dovrà essere au

mentato ». 
ROMA 

— La famiglia Locateli! non ha ancora pa
gato all'inumana ferocia del romano governo il 
suo debito di dolori. Un fratello più giovane 
dell'infeìi che spirò sotto la mannaia della sa t 
era consulta giace da nove anni sepolto nelle 
immonde prigioni ili Roma. All' approscimarsi 
delle armi italiane verso il confine della Sa
bina tu trasportato dal forte Pagliano alle car
ceri dell'apostolica città. Egli è condannato a 
40 anni di prtoionia, termine derisorio che 
esprime la prigionia perpetua , di cui non si 
ha vermi equivalente in nessun codice d' Eu
ropa , perchè i preti se n'infischiano di Verri 
e Bacuaria. La condanna fu pronunciata per 
causa politica. 11 povero condannato attende il 
giorno in cui sarà scoperchiato il nefando se
polcro della sua prigionia ; egli intanto non 
trascura di prepararsi alla vita di libertà che 
deve splendere fra poco sulla città eterna, es
sendosi consacralo con seria determinazione agli 
studi delle scienze lìsiche e matematiche. 

P, Passaglia trovasi effettivamente in Roma, 
Gli si attribuisce la uffteosa qualità di man
datario del barone Ricasoli por ritentare presso 
alla persona del pontefice ì negoziali già di
scutiti pel decesso del conte di Cavour. Le sue 
idee sono in accordo con quello clic il governo 
francese sarà per manifestare al mezzo del si
gnor Lavaìette, di cui si attende il prossimo 
arrivo in Roma. 

Alcuni trovano quasi temeraria la lìdticia che 
dimcslra il teologo italiano nella temperanza 
della polizia papale. Ma non è fuor di luogo 
il notare che egli non è raccomandalo soìa
meute alla provvidenza divina, ma benauco alla 
vigilante protezione delle autorità francesi. 

— Jl consiglio di guerra tenutosi dal presi
dìo francese in Roma nel giorno 29 di settem
bre condannò alla pena di reclusione un uffi
ciale comandante il posto di guardia ai Vati
cano per essersi lasciato rubare la stella della 
legion d'onore attaccata alla bandiera del reg
gimento dalle mani dell'imperatore sulle alture 
di Sillcrino. 11 furto era slato consumalo da 
una vecchia messaggera di Cupido che si trat
teneva neh' anticamera del corpo di guardia 
mentre il comandante del posto trova vasi nel 
suo gabinetto preoccupato in amorosi colloqui!. 
■WMMII*HIIIH»BWIili,ltfHIIIIIIMU<J3m«E?aKe»^ 

NoraiE usimi 
VKANC1A 

— Si legge ilei Costitulioiinel: 
« 11 crescente aumento del prezzo del pane 

desia in questo momento vive inquietudini nel 
pubblico. Noi crediamo poter affermare che la 
cassa di panificazione ha già adottati dei prov
vedimenti perchè il prezzo di 50 centesimi per 
chilogrammi di pane non sia oltrepassato. 

« Dobbiamo agginngere inoltre che, mercè 
i numerosi carichi di grano che giungono suc
cessivamente, non che ai larghi approvigiona
incnli di grani della Inghilterra ed al regime 
della libertà di commercio, sotto l'Impero del 
quale è impossibile che una durata costi molto 
cara quand'ò veduta ad un prezzo relativa
mente inferiore nelle contrade vicine, il prezzo 
del pane non può mancar di soggiacere ben 
presto ad una progressione decrescente. 

« Per queste rassicuranti informazioni noi 
dunque crediamo che ogni inquietudine debba 
cessare ». 

Si scrive da Parigi all' Indèpendance belge 
in data del 13: 

« Sono stati fatti degli arresti nel sobborgo 
Santo Antonio per 1' emozione che vi si è ma
nifestata (pel prezzo del pane); ma gli indi
vidui arrestati sono stati rilasciati. La notte 
dell' altr' ieri si affiggevano sulle porte dei 
pristinaì delle parole in certa guisa imperative 
per la diminuzione del prezzo del pane. Que
sta notte forti pattuglie han percorso il sob
borgo per impedire che i medesimi fatti si ri
petessero. Un commissario ha pure nella gior
nata fatti dei discorsi ai varii assembramenti. 
Quest'agitazione si è ripetuta su altri punti, 
segnatamente a Monlmartre, e sembra essersi 
accresciuta per la difficoltà nelle classi popo
lari di procacciarsi il pane di 2a qualità. Ma 
essa non ha alcun carattere politico e non 
deve far concepire alcuna inquietudine. • 

INCHILTEKUA 
— Si legge nel Morning Post: 
« È difficile vedere due sovrani che abbiano 

idee più opposte su! modo di governare un po
polo di quelle del re di Prussia e Napoleone III: 
il primo, che non pensa che ai suoi diritti ed 
ai suoi interessi dinastici , e il secondo , che 
indubitatamente ò un sovrano popolare. Tut
tavia é forse utile che il loro convegno abbili 
luogo. 

« So. fosse possibile riuscire a formar un'atti
leauza' sincera tra l'Inghilterra, la Francia e 
la Prussia, ciò sarebbe di sommo giovamento 
alla_ causa dei progresso in Europa. Un giorno 
la Germenia dovrà trovare un monarca prus
siano che si ponga a capo d'una Germania 
unitaria, ed allora i tre grandi popoli dell' Eu
ropa potranno mollo per la felicità , il pro
gresso è la prosperità del mondo, merco l'li
mone delle loro l'orzo. L'Austria è diventala 
inutile ed impossibile in Europa, egli uomini 
di stalo rivolgono i loro sguardi verso la Prus
sia , se non verso il sovrano che visita la 
Francia ». 

V A R I E T À 
— Il Times dà il seguente prospetto de

gli eserciti delle grandi potenze : Y Austria 
ha 738,444 uomini, 1088 cannoni'; La Prus
sia 719 092 uomini, 1444 cannoni; la Rus
sia 850,000 uomini compresovi cosacchi e 
truppe irregolari e UGO cannoni; la Fran
cia 626,482 uomini e 942 cannoni tutti ri
gati : 1' Inghilterra 228,240 uomini e 274 
cannoni. 

— i giornali americani ci recano Ja sta
tistica della popolazione di tutti gli Stati
Uniti cP America , dietro il censimento del
l'anno scorso. A questa epoca la popolazione 
totale degli StatiUniti ascendeva a31,641,977 
e con ciò in aumento sul 1850 di 8,449,921. 
Fra questi 27,642,624 di liberi e 3,999,353 
di schiavi. La prima cifra porta un aumento 
nel decennio di 38 OpO e la seconda dì 25. 
Lo Stato , la cui popolazione è cresciuta 
meno, si ò quello di Vermont, che aumentò 
di soli 1,703 abitanti. NewYork ebbe un 
aumento di popolazione maggiore , ed in 
questo decennio crebbe di 754,169 abitanti. 
Tuttavolta , se si considera la proporzione 
nella quale s'ebbe quest'aumento. San Fran
cisco supera tutti gli altri , perchè ha più 
che quadruplicata la sua popolazione. 

Dispacci elettrici privati 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 9 (sera tardi) — Torino 
Parigi 9 — Borsa fermissima. 
Fondi piemontesi 70. 65 — 70, 85 

3 0|0 francesi 68. 35  4 1(2 0|0 
dem 95. 65 — Cons. ingl. 93 70. 

Napoli 9 — Torino 
Ragusa 7 — Giovedì gli insorti Molitene 

grini si attaccarono nelle vicinanze ili Ugo» 
Sei battaglioni Turchi ritornarono a Niksicìi 
Il combattimento durò quattro ore. I Turcl 
furono posti in fuga lasciando un centinai 
di morti. 

Napoli 10 — l'orino 
Londra — Il Times confuta la Presse < 

Parigi che lo rimprovera di vedere l'alleai 
za della Prussia colla Francia con, gelogia 
Il re di Prussia unito alla Francia potrei;!) 
conquistare l' Annover, Oldenburgo ed ali 
principati, ma a troppo caro prezzo perch 
I' appoggio morale della Germania sarchi) 
perduto per essa. Il Times aggiunge che pari 
senza gelosia e senza timore per V Ingioi 
terra , perchè l' alleanza AngloPrussiana 
totalmente utile alla Prussia, inutile all'In 
ghilterra. In caso di guerra della Fraud; 
contro I' Inghilterra la Germania resterelè 
certamente coli' arma al piede. Non pea< 
la stampa francese che noi desideriamo qual 
che cosa per noi dalla Prussia , desidera 
mo solo I' indipendenza degli Stati d' Euro 
pa. Alla Prussia diamo consigli degni di que 
sti principii. 

Torino 9— Fondi piena. 70, 60. 70, e 
Metalliche aust. 67. 

Napoli fi — Torino 10 ( 0 'IO pom. | 
Pestìi 9 — La maggioranza dei membri de 

governo Transigano decide di non pubblicai' 
I' editto della convocazione della Dieta, le le«g 
conferendo al Governo il diritto dì protestali 
contro le domando illegali, una Dieta separ.it 
essendo in contraddizione coli' unione all' Un
gheria. Majlalh ruiuuciorà ormai ad ogni par
tecipazione agli alfa ri amministrativi della Luo
gotenenza Generale. Le notizie relative e Li 
risoluzioni prese nella conferenza ungherese a 
Genova furono smentite da molti emigrati un
gheresi, che non parteciparono alla conl'ereiiM. 

Roma 9 — Gramont nominalo Grati Croce 
dell' ordine Pio, ò partito per Francia. 

Napoli 11 — Torino 10 ( 7 50 p. ) 
Parigi 40 ■— Il Principe e la Principessa 

Napoleone sono arrivati in Francia. 
Napoli 40 (sorsi lardi) — Torino 10(9. 21 ani.) 

Parigi IO — Monacar.— La visita a Com
piegne che dà luogo a numerosi commenti non 
può esercitare che una felice influenza sulle 
relazioni fra i due sovrani. Tatto fa presume
re ch'essa abbia lasciato nello spirito dei due 
sovrani una impressione egualmente favorevole. 
Notizie della China arrivate da Pietroburgo an
nunciano la morte dello Imperatore. 

Napoli 11—Torino 10 (8 40 poni.) 
Il Piccolo Corriere annuncia, che Cialdhii la

sciarebbe Napoli alla metà di ottobre. Avreb
be dirètto al re una relazione terminata col 
consiglio di abolire la luogotenenza. 

Fondi piem. 70, 80 70 90 
Metalli austr. 67, 10 *
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